
 
Papa Francesco: “prendersi cura del malato significa anzitutto
prendersi cura delle sue relazioni”

“Fratelli e sorelle, la prima cura di cui abbiamo bisogno nella malattia è la vicinanza piena di
compassione e di tenerezza. Per questo, prendersi cura del malato significa anzitutto prendersi cura
delle sue relazioni, di tutte le sue relazioni: con Dio, con gli altri – familiari, amici, operatori sanitari –,
col creato, con se stesso”. Lo scrive Papa Francesco nel messaggio per la 32ª Giornata mondiale
del malato, che ricorre l’11 febbraio, diffuso oggi. “Siamo venuti al mondo perché qualcuno ci ha
accolti, siamo fatti per l’amore, siamo chiamati alla comunione e alla fraternità – ricorda il Pontefice
–. Questa dimensione del nostro essere ci sostiene soprattutto nel tempo della malattia e della
fragilità, ed è la prima terapia che tutti insieme dobbiamo adottare per guarire le malattie della società
in cui viviamo”. Rivolgendosi alle persone malate, il Papa afferma: “Non abbiate vergogna del vostro
desiderio di vicinanza e di tenerezza! Non nascondetelo e non pensate mai di essere un peso per gli
altri. La condizione dei malati invita tutti a frenare i ritmi esasperati in cui siamo immersi e a ritrovare
noi stessi. In questo cambiamento d’epoca che viviamo, specialmente noi cristiani siamo chiamati ad
adottare lo sguardo compassionevole di Gesù”. Quindi, l’invito a prenderci “cura di chi soffre ed è
solo, magari emarginato e scartato”. “Con l’amore vicendevole, che Cristo Signore ci dona nella
preghiera, specialmente nell’Eucaristia, curiamo le ferite della solitudine e dell’isolamento. E così
cooperiamo a contrastare la cultura dell’individualismo, dell’indifferenza, dello scarto e a far
crescere la cultura della tenerezza e della compassione”.

Filippo Passantino
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